
50 METRI QUADRATI 
di orto in cassone dedicato alla 
produzione di frutta e verdura

per valorizzare gli spazi, 
incrementando il 
VALORE SOCIALE, CULTURALE, 
AMBIENTALE ED ESTETICO.

Realizzare un 
progetto collettivo capace 
di coinvolgere la comunità 
universitaria e tutti quelli 

che vivono il quartiere.

1 La cura dell’orto è collettiva 
e condivisa 

2 Non gettate rifiuti o sigarette 
e non danneggiate le piante 

3 Non ostruite le aree di transito

4 Tutti gli animali sono benvenuti, 
ma lasciate pulita l’area

5
L’orto è uno spazio comune, 
trattalo con rispetto e avverti i 
referenti se necessario 

6 Se vuoi contribuire alla cura 
dell’orto manda un messaggio al 
gruppo telegram:

Il progetto è stato realizzato grazie al sostegno di EIT Food, 
all’interno del progetto Cross-KIC New European Bauhaus 
della Commissione Europea. 

L’Università degli Studi di Torino, in collaborazione con il 
Comune di Torino, ha presentato un progetto e ottenuto 
un finanziamento per la realizzazione di questo orto, 
nell’ambito del bando indetto da 
EIT FOOD CROSS-KIC NEW EUROPEAN BAUHAUS 

Inquadra il QRcode per maggiori informazioni sul progetto:

I principi cardine su cui si fonda l’idea 
progettuale sono quelli del 

“NUOVO BAUHAUS EUROPEO”

I materiali con cui è stato creato l’orto e 
l’arredamento dello spazio circostante 
sono stati realizzati, in un’ottica di 

La progettazione di questo spazio è stata 
possibile grazie a tutte le persone che hanno 
partecipato agli incontri di co-progettazione, 
ai sopralluoghi, alle riunioni. 

ECONOMIA CIRCOLARE
grazie al recupero di materiali Ogni singolo contributo è stato 

fondamentale per creare uno 
spazio capace di raccogliere 
diversi punti di vista e le diverse 
esigenze

La casetta degli attrezzi, il tavolo e le 
panchine sono stati realizzati recuperando e 
riassemblando componenti esistenti da 
scarti di cantieri edili e invenduti.

“Orto alla SME”

22 quintali 
di traversine ferroviarie in rovere sono 
stati recuperati e riutilizzati per creare il 
camminamento che attraversa gli orti 

15 quintali 
di legno sono stati recuperati da 
cantieri edili e da falegnamerie di 
Torino e utilizzati per realizzare le 
assi per i cassoni 

52/60 quintali
di legno vergine risparmiato

è stato stimato un totale pari a 

Inclusione sociale e parità

La sostenibilità come strategia di 
riqualificazione degli spazi e dei luoghi

Sostenibilità dei consumi

Favorire l’empowerment delle parti coinvolte e un 
flusso di conoscenza intra e intergenerazionale

La progettazione dello spazio è avvenuta in modo 
multi-stakeholder grazie a diversi incontri con chi vive e vivrà 
questo spazio.

Si ringrazia il team di architetti paesaggisti Suingiardino

https://t.me/+V39i4MwGEZBiMTI8


